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PREMESSA 
 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall'articolo 17 comma 2 del DPR 207/2010, 

rappresentano l'attività che il coordinatore deve svolgere in fase di progettazione preliminare. Esse riassumono le principali 

disposizioni (per l'eliminazione o prevenzione dei rischi) che in seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di 
coordinamento.  

L'individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa fase, può contribuire alla determinazione 

sommaria dell'importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza (nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione 

dell'intervento); di conseguenza sarà di utilità nel valutare la stima sommaria da stanziarsi per l'intervento di realizzazione dell'opera 
pubblica.  

Per quanto riguarda l'applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di progettazione definitiva ed esecutiva 

relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e 

del coordinatore dei lavori. Successivamente nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere 

approfondite, anche con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del 
Fascicolo dell'Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

Nel seguito viene quindi fornita un'analisi preliminare del rischio mediante l'evidenziazione dei rischi concreti con riferimento 

all'area di cantiere, all'organizzazione del cantiere e alle lavorazioni, le prescrizioni e le schede relative al corretto utilizzo di 

attrezzature e mezzi d'opera al fine di garantire il rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori. Il presente documento avrà il compito principale di esprimere le scelte progettuali ed organizzative in grado di eliminare o 

ridurre alla fonte i fattori di rischio derivanti dall'esecuzione delle attività lavorative. Le scelte progettuali saranno effettuate nel 

campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle tecnologie da adottare; quelle organizzative saranno effettuate nel 

campo della pianificazione spazio - temporale delle diverse attività lavorative. 

A tal fine, gli elementi principali costitutivi del presente PSC preliminare, in relazione alla tipologia del cantiere interessato, possono 
essere così individuati: 

- dati identificativi del cantiere e descrizione sintetica dell'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, strutturali e 
tecnologiche. A tal fine, saranno redatte schede il cui contenuto complessivo rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”.  

- analisi del contesto ambientale interno ed esterno al cantiere (caratteristiche dell'area di cantiere, presenza di servizi energetici 

interrati e/o aerei, presenza di edifici residenziali limitrofi e manufatti vincolanti per le attività  lavorative,  interferenze  con  altri  

eventuali  cantieri  adiacenti,  vicinanza  di  attività  industriali  e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di 

traffico interne ed esterne all'area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, ospedali, ecc.); 

A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi e identifichi il cantiere, seguono quelle di natura 

maggiormente pratica, che rappresenteranno il corpo principale del documento, e che daranno i dettami comportamentali a carico di 
lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia di sicurezza: 

- organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienico assistenziali, modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei 

materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni di attrezzature fisse e aree di lavoro delle 

macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che la Ditta appaltatrice sia dotata in cantiere di un luogo idoneo per il 

ricovero di mezzi e attrezzature. Una volta definite le zone operative si provvederà alla: 

- individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure preventive e protettive da adottare, 

con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall'alto durante gli interventi da effettuarsi sui lastrici solari, 

specialmente se privi di balaustra ed all'elettrocuzione per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la 

suddivisione dei diversi lavori in gruppi omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno individuate le 

diverse lavorazioni che la costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le attrezzature di lavoro utilizzate, i 

rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i 

dispositivi di protezione individuale (DPI) da utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché 

gli eventuali controlli sanitari da effettuare. Sarà valutata, inoltre, l'esposizione al rumore dei diversi addetti alle attività di cantiere. 

Ovviamente, trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà fare riferimento a mezzi specifici di proprietà della ditta 

appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla letteratura in funzione delle attrezzature e dei mezzi di 

cantiere che si riterrà che saranno utilizzati. Per ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per 
lavorazioni identiche nelle diverse fasi di lavoro. 

- Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che presumibilmente potrà essere utilizzata 

nell'esecuzione dei lavori in oggetto, verrà realizzato, sotto forma di scheda, un archivio delle norme e dei comportamenti da tenere 

perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, si fornirà ai lavoratori uno strumento di prevenzione, che non sia 

esclusivamente indirizzato all'utilizzo dell'attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa ed alla gestione della 

documentazione atta a dimostrarne l'idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, strutturato in due 
parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative. 

- Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere. 
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Il PSC sarà, inoltre, corredato da tavole esplicative di progetto, in merito agli aspetti della sicurezza, comprendenti una planimetria 

dell'area di cantiere e la relativa organizzazione. 

 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

RIFERIMENTO ALL’APPALTO 

COMMITTENTE 

Ragione sociale CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO 

Legale rappresentante CONSORZIO DI BONIFICA CENTRO 

Indirizzo Via Gizio, 36, 66100 Chieti Scalo - Italia 

Partita IVA 01803810694 

Recapiti telefonici 0871 58821- Fax 0871N560798 

Email/PEC 
cbcentro@bonificacentro.it 

consorziocentro@pec.bonificacentro.it 

 

RIFERIMENTI AL CANTIERE 

DATI CANTIERE 

Indirizzo DIGA DI PENNE  – PENNE (PE) 

Localizzazione 

 

Data presunta inizio lavori Gennaio 2022 

Data presunta fine lavori Maggio 2022 

Durata presunta lavori  

(gg lavorativi) 
1718 

Ammontare presunto lavori [€] 755.750,00 

Numero uomini-giorno 245 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 

Le opere di progetto hanno il duplice scopo di migliorare le condizioni di stabilità globali delle aree interessate armonizzando il loro 

insediamento con il contesto circostante. 

L’opera in progetto prevede essenzialmente l’installazione di un rivestimento costituito da spritz-beton armato con malta cementizia 

fibroriforzata a comportamento reoplastico. Per maggiori dettagli si rimanda alla lettura degli elaborati grafici a servizio del presente 

PSC. 

 

 

mailto:consorziocentro@pec.bonificacentro.it
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i. relativamente alle 

indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area ed all'organizzazione del cantiere, 

alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le azioni di 

prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato dal prodotto 

dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la gravità (G), cioè l'entità del 

danno, anch'essa variabile tra 1 e 4. 

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 

 Gravità 

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo 

Improbabile 1 2 3 4 

Poco probabile 2 4 6 8 

Probabile 3 6 9 12 

Altamente probabile 4 8 12 16 

 

P 
Livello di 

probabilità 
Criterio di Valutazione 

1 Improbabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di più eventi 

poco probabili indipendenti. 

- Non sono noti episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

2 Poco probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze sfortunate di 

eventi.  

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa 

3 Probabile 

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo automatico o 

diretto 

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa in azienda 

4 
Altamente 

probabile 

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno. 

- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta. 

- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

G 
Livello del 

danno 
Criterio di Valutazione 
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1 Lieve 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente reversibile. 

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 

2 Medio 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 

- Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 

 

 

 

3 Grave 
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità parziale. 

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

4 Gravissimo 

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità totale 

permanente. 

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti. 

 

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente: 

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO 
ACCETTABILI

TA' RISCHIO 

Non 

significativo 
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE 

Lieve 2 - 4 
Lungo 

termine 

Mantenimento e miglioramento del controllo del livello di 

rischio e programmazione delle misure di adeguamento e 

miglioramento sul lungo termine 
 

Medio 6 - 8 
Medio 

termine 

Attuazione del controllo e programmazione sul medio 

termine degli interventi per la riduzione del rischio 
DA 

MIGLIORARE 

Alto 9 - 12 
Breve 

termine 

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza, programmazione 

degli interventi a breve termine 
 

Molto alto 16 Immediato Programmazione degli interventi immediati e prioritari 
NON 

ACCETTABILE 

 

3. LA VALUTAZIONE DEI RISCHI MISURABILI E NON MISURABILI 

 

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step: 

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti. 

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in: 

Rischi non misurabili 

- Rischi misurabili 

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16] 

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio alla fonte, 
secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08 

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni rischio 

valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione, uso di dispositivi di 
protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro, l’attrezzatura o il processo) 

6. Calcolo del Rischio residuo Rr. 

Rischio iniziale 

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di prevenzione che 

sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a 
disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito. 
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· Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato tramite una stima 

della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne può derivare. L’attribuzione dei 
parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni categoria di rischio. 

· Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di calcolo 
specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche  

 

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure 

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a 16 in modo 
da poter definire: 

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile 

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16) 

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio 

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del rischio residuo; 
la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di valutazione del rischio. 

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente alla fonte e che, 

una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è pericoloso, la riprogettazione o modifica 
delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione delle misure preventive e protettive attuate. 

Rischio residuo 

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr introducendo nel 

processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in quanto non parte integrante della 

fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio 
residuo Rr effettivo. 

Rr = Ri x Ktot 

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco: 

Ktot =  K1 x K2 x K3 x….. 

 

4. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE 

 

Coordinatore per la progettazione 

Ragione sociale Ing. Alessandro Antonacci 

Indirizzo Viale S. Francesco, 82 - 65017 Penne (PE) - Italia 

Codice Fiscale NTNLSN58D17G438W 

Partita IVA 01105390689 

Recapiti telefonici tel e fax 085 8279692  

Mail/PEC studio.ingegneria.antonacci@gmail.com 

Luogo e data nascita Penne 17/04/1958 

Ente rappresentato  
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Coordinatore per l'esecuzione - Responsabile dei lavori - Direttore dei lavori 

Ragione sociale 

LE FIGURE EVIDENZIATE SONO DA INDIVIDUARE 

Indirizzo 

Codice Fiscale 

Partita IVA 

Recapiti telefonici 

Mail/PEC 

Luogo e data nascita 

Ente rappresentato 

 

5. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE 

 

Nella seguente tabella sono analizzati i rischi relativi all’area del cantiere (rischi ambientali presenti nell’area, rischi trasmessi al 

cantiere dall’area circostante e rischi trasmessi dal cantiere all’area circostante): in corrispondenza degli elementi considerati sono 

indicate le scelte progettuali, le procedure e le misure di prevenzione e protezione. 

 

CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 

Caratteristiche generali del sito 

 

Gli interventi di risanamento sono situati su terreni agricoli in pendenza e situati all’interno della riserva naturale del Lago di Penne. 

 

Caratteristiche geologiche ed idrogeologiche 

Vedasi la relazione geologia e la relazione geotecnica allegata al progetto. 

RISCHI RELATIVI ALLE CARATTERISTICHE DELL’AREA DI CANTIERE 

Fossati e simili 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere con il CSE 

(ove presente) per organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 

l’insorgenza di situazioni pericolose. 

Procedure 
- Controllo periodico della parete del fossato. 

- Sospensione dei lavori e allontanamento dalla zona in caso di pericolo grave e immediato. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito si è riscontrata la presenza di fossati che possono interferire con 

le lavorazioni di cantiere, pertanto è necessario:   

- Delimitazioni di altezza minima di 2,00 in materiale solido e robusto tale da impedire l'accesso ai non 

addetti ai lavori. 

- Installazione di segnaletica di sicurezza con rischiamo dei pericoli e prescrizioni. 

- Armatura della parete del fossato in caso di piogge, nevicate o cedimenti. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure 

individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato nel piano. 
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Presenza di terreno accidentato o scivoloso 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Prima della realizzazione delle opere in progetto è necessario un sopralluogo in cantiere con il CSE 

(ove presente) per organizzare la fase lavorativa. 

Procedure 

Il cantiere di Ingegneria Naturalistica si svolge, spesso, in presenza di terreno accidentato, in pendenza, 

scivoloso, ghiacciato o innevato.  

In tali condizioni i lavoratori dovranno essere dotati di calzature con suola a scolpitura pronunciata. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure 

individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato nel piano. 

Tempistica 

dell’intervento 

Prima dell'inizio dei lavori nell'area di cantiere con presenza di terreno accidentato, in pendenza, 

scivoloso, ghiacciato o innevato. 

 

Rumore 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti verso 

esterno dell'area di cantiere. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un sopralluogo 

in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 

l'insorgenza di situazioni pericolose. 

- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di intervento e, in 

quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica indicati dal Comune per la 

zona 

in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera h) 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7). 

Procedure Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere (all’interno della riserva 

naturale), per contenere i livelli sonori è necessario laddove necessario: 

- Installare barriere ad alto assorbimento acustico; 

- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa emissione di 

rumore. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure 

individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato nel piano. 

Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del rumore, affinché 

tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel proprio campo di lavoro e quali 

siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione delle emissioni. 
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RISCHI ADDIZIONALI TRASMESSI AL CANTIERE DALL’AMBIENTE ESTERNO 

Infrastruttura strada o area pubblica 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi di progettazione hanno segnalato la presenza di aree pubbliche interferenti. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) e con i rispettivi Enti Gestori 

delle infrastrutture è necessario un sopralluogo in cantiere organizzare le lavorazioni. Qualora la 

presenza delle infrastrutture creasse interferenze alle lavorazioni, si dovranno prendere accordi con gli 

enti interessati per la eventuale chiusura delle strade. 

L’Impresa appaltatrice dovrà fare presente con congruo anticipo (almeno 10 giorni di preavviso) al CSE 

(ove presente), la necessità di eseguire i lavori chiudendo al traffico veicolare il sedime stradale oggetto 

di intervento, in modo tale da richiedere ed ottenere in tempo utile l’emanazione della relativa Ordinanza 

viabile da parte del Settore Esercizio della Città. 

Procedure 

-Acquisire l'autorizzazione di occupazione del suolo pubblico dalla direzione lavoro. Rispettare le 

eventuali prescrizioni contenute nell'autorizzazione rilasciata dal Comune o Anas  

-Per evidenziare la recinzione colorare le strisce bianche e rosse con pittura fluorescente, le dimensioni 

delle strisce rosse devono essere più grandi rispetto a quelle bianche. Le strisce devono essere visibile 

pertanto devono avere altezza minima di 80 cm dal piano stradale. 

-La recinzione deve avere altezza minima di 2 metri. 

-Controllare l'integrità della segnaletica stradale soprattutto dopo piogge o forti venti. 

-Controllare il mantenimento della recinzione per tutta la durata dei lavori. 

-Chiusura della recinzione con pannelli ciechi con robusta palificazione interna per resistere al vento. 

- Basi della recinzione o del ponteggio devono essere evidenziate con segnali visibili nelle ore notturne. 

- Le reti metalliche a maglie larghe devono essere irrigiditi con basi di cemento, con piedino in ferro. 

- La passerella deve essere realizzata con struttura di supporto in tubolari metallici, larghezza minima di 

1,50 per percorso pedonale di lunghezza oltre i 10 metri e 0,90 cm per lunghezza di percorso pedonale 

fino a 10 metri, se esiste anche pericolo di caduta di materiali aggiungere la copertura. 

- La passerella deve essere segnalata agli automobilisti con coni e transenne.  

- Nel caso di presenza di attrezzature che occupano la pubblica via le lavorazioni devono essere svolte 

sotto la diretta sorveglianza di un preposto che dovrà interrompere le lavorazioni in caso di pericolo per i 

pedoni o automobilisti. 

-I conducenti dei mezzi in ingresso ed uscita dal cantiere dovranno prestare la massima attenzione e 

procedere a bassa velocità. 

Per tutta la durata dei lavori l’impresa dovrà garantire: 

a) una continua pulizia della sede stradale dai detriti del cantiere. 

b)  la presenza, a distanza idonea, di cartelli indicanti pericolo. 

c)  la presenza di un addetto che consenta l’effettuazione in sicurezza delle manovre di ingresso e uscita 

dal cantiere. 

L’impresa appaltatrice dovrà concordare con l’Ufficio preposti le modalità di gestione della circolazione 

veicolare in adiacenza alle zone occupate dal cantiere. 

L’impresa appaltatrice dovrà inoltre delimitare e segnalare le aree occupate dal cantiere, prevedendo la 

presenza di movieri o impianti semaforici nei tratti in cui è prevista la parzializzazione della sede 

stradale a senso unico alternato, come prescritto nel Decreto 10 luglio 2002 “Disciplinare tecnico 

relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per il segnalamento 

temporaneo”. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazione alle caratteristiche del sito in cui dovrà sorgere il cantiere vi sono attività che possono 

interferire con strade, piazzole e simili, pertanto è necessario: 

-delimitare l'area da occupare con recinzione solida e robusta limitando al minimo l'ingombro del suolo 

pubblico. 

-evidenziare la recinzione con segnali lampeggianti ed strisce. 

-segnalare l’eventuale ingombro della carreggiata con segnaletica conforme al codice della strada. 

 

Per l'effettuazione di lavori temporanei di breve durata con presenza di attrezzature ( autocarro con 

cestello, gru su autocarro, autogrù, betonpompe) che sostano sulla pubblica via, è necessario: 

-Recintare e segnalare la porzione di strada o area occupata dal mezzo con recinzione mobile integrata 

con segnaletica di sicurezza. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure 

individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato nel piano. 
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RISCHI TRASMESSI DALLE ATTIVITÀ DI CANTIERE ALL’AMBIENTE ESTERNO 

Rumore 

Scelte progettuali ed 

organizzative 

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la possibilità di rilascio di emissioni di rumori molesti verso 

esterno dell'area di cantiere. 

- In fase esecutiva e d'intesa con la Direzione Lavori, il CSE (ove presente) è necessario un sopralluogo 

in cantiere organizzare le lavorazioni e stabilire modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare 

l'insorgenza di situazioni pericolose. 

- L'Impresa affidataria dovrà prendere visione della classificazione adottata per l'area di intervento e, in 

quanto presumibile il superamento dei limiti massimi di emissione acustica indicati dal Comune per la 

zona 

in esame necessario, chiedere deroga allo stesso Comune (Legge n. 447/95 art. 6 comma 1 lettera h) 

D.P.C.M. 14 novembre 1997 - L.R. 10 maggio 1999 n. 21 - Art. 7). 

Procedure Controllare periodicamente l'integrità degli apprestamenti allestiti. 

Misure preventive e 

protettive 

In relazioni alle caratteristiche del luogo in cui deve sorgere il cantiere (area interna alla riserva natura 

della diga di Penne) è necessario: 

- Installare se necessario barriere ad alto assorbimento acustico; 

- Utilizzo nelle fasi di macchine (escavatori) e attrezzatture (martelli demolitori) a bassa emissione di 

rumore. 

Misure di 

coordinamento 

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive, delle procedure 

individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere 

dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto riportato nel piano. 

Istruzione del personale edile in merito a produzione, diffusione, effetti e riduzione del rumore, affinché 

tutti sappiano quali siano i provvedimenti atti a ridurre le emissioni nel proprio campo di lavoro e quali 

siano le possibilità personali di contribuire alla riduzione delle emissioni. 

 

LAYOUT DI CANTIERE 

Si rimanda alla visone del layout di seguito allegato. 

FASI DI ORGANIZZAZIONE 

Elenco delle fasi organizzative 

 Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 

 Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 

 Baracche di cantiere - allestimento 

 Deposito materiali - allestimento 

 Deposito materiali - smantellamento 

 Macchine varie di cantiere - allestimento 

 Macchine varie di cantiere - smantellamento 

 Scarico autocarri e bilici - allestimento 

 Servizi igienici di cantiere - allestimento 

 Servizi igienici di cantiere - smantellamento 
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Accessi agli scavi e circolazione mezzi - allestimento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 

 Escavatore con martello demolitore 

 Martello demolitore elettrico 

 Pala meccanica caricatrice 

Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Accesso e circolazione dei mezzi meccanici di trasporto 

Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso controllati e 

sicuri, separati da quelli per i pedoni. 

All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme il più possibile 

simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei 

percorsi e dei mezzi. 

Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle 

possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. 

Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e devono essere aerate e illuminate. 

La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 

massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o 

nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico. 

Se un mezzo non è progettato per operare indifferentemente nelle due direzioni esso deve essere equipaggiato con uno speciale 

segnale luminoso e/o acustico che automaticamente diventa operativo quando si innesta la marcia indietro. 

I mezzi progettati per operare indifferentemente nelle due direzioni devono avere luci frontali nella direzione di marcia e luci rosse 

a tergo. Tali luci si devono invertire automaticamente quando si inverte la direzione di marcia. 

I mezzi mobili devono essere equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi , di emergenza) devono essere 

equipaggiati con segnali speciali. 

Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi per trasporto materiali, se 

predisposte. 

I mezzi mobili a motore utilizzati in cantiere quando non provvisti di cabina di manovra o di guida, devono essere provvisti di 

idonea struttura di protezione del posto di guida o manovra contro i rischi di caduta di materiale dall'alto e contro i rischi di 

ribaltamento. 

 

Accesso agli scavi 

Le rampe di accesso al fondo degli scavi di splateamento o di sbancamento devono avere una carreggiata solida, atta a resistere al 

transito dei mezzi di trasporto di cui è previsto l'impiego, ed una pendenza adeguata alla possibilità dei mezzi stessi. L'acceso 

pedonale al fondo dello scavo deve essere reso indipendente dall'accesso carrabile; solo nel caso non fosse possibile realizzare tale 

accesso, la larghezza delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 70 centimetri, oltre la sagoma di ingombro del 

veicolo. Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio ad 

intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato. 

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti prospicienti il vuoto 

quando il dislivello superi i 2 metri. 

Le alzate dei gradini ricavati in terreno friabile devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti o altri sistemi che 

garantiscano idonea stabilità. 

Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e devono essere adottate le 

disposizioni necessarie per evitare la caduta di gravi dal terreno a monte dei posti di lavoro. 

Misure preventive e protettive 

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più 

sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della 

possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione 

della linea. 
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[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 

piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, 

mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti 

circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

Accessi agli scavi e circolazione mezzi - smantellamento 

Categoria Accessi e viabilità di cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Formazione degli accessi dei mezzi agli scavi 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 

 Escavatore con martello demolitore 

 Martello demolitore elettrico 

 Pala meccanica caricatrice 

Ù 

Rischi individuati nella fase 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Procedure operative 

Al termine della lavorazione saranno rimossi i cartelli e le recinzioni che indicano i percorsi dei mezzi in cantiere. 

Misure preventive e protettive 

[Folgorazione per contatto linee elettriche aeree] 

In prossimità di linee elettriche aeree e/o elettrodotti deve essere rispettata la distanza di sicurezza minima di 5 m dalle parti più 

sporgenti del braccio della gru, autogru, beton pompa: viene considerato il massimo ingombro del carico comprensivo della 

possibile oscillazione qualora la distanza di sicurezza non può essere rispettata interpellare l'ente erogatore per la disattivazione 

della linea. 

 

[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 

piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, 

mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti 

circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 
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Baracche di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Montaggio di baracche da assemblare in cantiere o monoblocco. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 

 Autocarro con gru 

 Utensili elettrici portatili 

Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale 

divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o 

mobili o simili. 

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di caschi, 

calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, 

quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 

dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 

I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di quest'ultima. 

Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni devono 

essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in 

particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei 

lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con 

sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie 

deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con 

parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla 

zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con 

suola antiscivolo. 

 

[Calore, fiamme, incendio] 

Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono essere adottate le 

misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare: 

- le attrezzature e gli impianti devono essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare; 

- le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti 

elettrici preesistenti devono essere messi fuori tensione; 

- non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od incendi, né introdotte fiamme 

libere o corpi caldi; 

- gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di 

scintille e devono astenersi dal fumare; 

- nelle immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile; 

- all'ingresso degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il 

pericolo; 

- durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo incandescente al fine di 
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evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di protezione individuali. 

 

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, 

munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere 

adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di 

azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 

dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di 

aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 

Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 

Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe. 

Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 

Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 

- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 

- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del 

carico; 

- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 

- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino; 

- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 

- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 

- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico; 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Scarpe di sicurezza 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  

 
  15 

Deposito materiali e simili - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti quali cemento, laterizi, 

blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro con gru 

 Pala 

 Piccone 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative 

Prima di iniziare le lavorazioni sarà predisposta in modo idoneo un’area da adibire allo stoccaggio dei materiali da utilizzare in 

cantiere. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in 

particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei 

lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con 

sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie 

deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con 

parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla 

zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con 

suola antiscivolo. 

 

[Contatti con macchinari o organi in moto] 

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 

I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le 

protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 

Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente 

secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 

Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per 

la protezione dai rischi residui. 

 

[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione alla 

forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti 

accidentali. 

Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione 

dei carichi manuale e meccanica. 

Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

 

[Microclima severo per lavori all'aperto] 
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[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 

piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, 

mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti 

circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli 

addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 

Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a 

pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a 

maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 

Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere 

allontanato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Giubbotto termico antipioggia e antivento 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Deposito materiali e simili - smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Preparazione area di cantiere per stoccaggio provvisorio dei materiali o prodotti quali cemento, laterizi, 

blocchi e simili da utilizzare nelle varie fasi lavorative 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro con gru 

 Pala 

 Piccone 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Crollo o ribaltamento materiali depositati Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Procedure operative 

Al termine dei lavori sarà ripristinato lo stato dei luoghi. 

Misure preventive e protettive 

 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in 

particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei 
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lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con 

sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie 

deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con 

parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla 

zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con 

suola antiscivolo. 

 

[Contatti con macchinari o organi in moto] 

Per l'esecuzione della fase lavorativa devono essere utilizzate solo attrezzature o mezzi da lavoro in possesso dei requisiti minimi di 

sicurezza, certificati dal costruttore secondo le indicazioni della direttiva macchine o conformi ai requisiti minimi di sicurezza. 

I lavoratori devono essere istruiti sul corretto utilizzo, e vigilare affinché i lavoratori non rimuovono o rendono inefficaci le 

protezioni in dotazione alle attrezzature per facilitarsi l'esecuzione della fase. 

Le operazioni di regolazione, pulizia, cambio utensile e manutenzione devono essere eseguiti solo da personale competente 

secondo le indicazioni del costruttore ad attrezzatura spenta e priva di alimentazione elettrica. 

Durante l'utilizzo delle macchine, i lavoratori devono indossare i dpi prescritti dal costruttore nel libretto d'uso e manutenzione per 

la protezione dai rischi residui. 

 

[Crollo o ribaltamento materiali depositati] 

I depositi di materiali da utilizzare nella fase o di risulta in cataste, pallet, mucchi, pile devono essere organizzate in relazione alla 

forma e peso nelle aree specifiche, in modo stabile, su superficie uniformi, terreni compatti in modo da evitare crolli o ribaltamenti 

accidentali. 

Gli spazi devono avere altresì una superficie adeguata in relazione alla forma per permettere una sicura ed agevole movimentazione 

dei carichi manuale e meccanica. 

Gli addetti per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare l'elmetto protettivo. 

 

[Microclima severo per lavori all'aperto] 

 

 

[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 

piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, 

mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti 

circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

[Proiezione di schegge e frammenti di materiale] 

Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e simili, gli 

addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali). 

Viene verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione. 

Sono vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori. 

Nelle lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia a 

pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli occhiali a 

maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata. 

Nell'area di lavoro fino al completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere 

allontanato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Giubbotto termico antipioggia e antivento 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 
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Macchine varie di cantiere - allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, piegaferri/tranciatrice, 

sega circolare, ecc...). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro 

 Autogrù 

 Utensili manuali 

Procedure operative 

I percorsi interni al cantiere non devono avere pendenze trasversali eccessive. 

Assistere a terra i mezzi in manovra. 

Durante le fasi di scarico dei materiali vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 

Assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio d'azione della gru; in particolare che possa mantenere la distanza di sicurezza dalle 

linee elettriche aeree a conduttori nudi, considerando l'ingombro del carico e la sua oscillazione. 

Assicurarsi della stabilità del terreno, evitando di posizionare il mezzo vicino al ciglio degli scavi, su terreni non compatti o con 

pendenze laterali. 

Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 

Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 

Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne 

preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di 

chiusura dell'imbocco del gancio. 

Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 

Non effettuare tiri inclinati. 

Vietarne l'uso in presenza di forte vento. 

Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 

Segnalare l'operatività con il girofaro. 

Verificare il piano di appoggio della macchina da installare. 

Installare la macchina nel luogo indicato nel progetto di cantiere o concordato con il coordinatore per l'esecuzione. 

Installare, se possibile, le macchine più rumorose quanto più distante possibile dai posti di lavoro (rumore) e mantenere le 

protezioni acustiche. 

Installare la macchina completa di ogni dispositivo di sicurezza (alla tazza, alla corona, agli organi di trasmissione del moto, agli 

organi di manovra, agli eventuali sistemi di caricamento) e verificarne il buon funzionamento (interruttore di marcia/arresto, 

pulsante d'emergenza). 

L'installazione delle macchine (in particolare della betoniera) deve essere eseguita secondo le indicazioni fornite dal costruttore nel 

libretto d'uso e manutenzione. 

I collegamenti elettrici devono essere eseguiti "fuori tensione", ovvero sezionando a monte l'impianto, chiudendo a chiave il 

sezionatore aperto e verificando l'assenza di tensione. 

Gli utensili elettrici portatili devono essere a doppio isolamento e non collegati all'impianto di terra. 

Gli utensili elettrici portatili e mobili utilizzati in luoghi conduttori ristretti devono essere alimentati a bassissima tensione di 

sicurezza (=50V forniti mediante trasformatore di sicurezza). 

Collegare la macchina ad un quadro elettrico fornito di interruttore generale magnetotermico differenziale da 0,03A e all'impianto 

di terra. 

Accertarsi dell'esistenza, altrimenti prevederne l'installazione, della protezione contro il riavviamento automatico dell'impianto 

dopo il ripristino dell'alimentazione elettrica (bobina di sgancio). 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro. 

In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 
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Macchine varie di cantiere - smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Installazione di macchine varie di cantiere (tipo betoniera, impastatrice, molazza, piegaferri/tranciatrice, 

sega circolare, ecc...). 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro 

 Autogrù 

 Utensili manuali 

Procedure operative 

Disattivare preventivamente l'alimentazione elettrica. 

Assistere a terra i mezzi in manovra. 

L'operatore dell'autogrù o dell'autocarro con braccio gru deve avere piena visione della zona. 

Assicurarsi che non vi siano ostacoli nel raggio d'azione della gru. 

Posizionare gli stabilizzatori in modo da scaricare le balestre ma senza sollevare il mezzo. 

Prendere visione del diagramma portata/braccio dell'autogrù e rispettarlo. 

Utilizzare idonei sistemi di imbracatura dei carichi (in relazione al peso, alla natura e alle caratteristiche del carico), verificarne 

preventivamente l'integrità delle funi, catene, dei ganci e la loro portata, in relazione a quella del carico, nonché il sistema di 

chiusura dell'imbocco del gancio. 

Sollevare il carico di pochi centimetri per verificare se il carico è in equilibrio ed il mezzo è stabilizzato. 

Non effettuare tiri inclinati. 

Evitare categoricamente il passaggio dei carichi sopra i lavoratori durante il sollevamento e il trasporto dei carichi. 

Segnalare l'operatività con il girofaro. 

Durante le fasi di carico vietare l'avvicinamento del personale e di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 

Controllare la portata dei mezzi per non sovraccaricarli. 

Fornire le informazioni necessarie ad eseguire una corretta movimentazione manuale dei carichi pesanti ed ingombranti. 

Realizzare un solido impalcato di protezione, di altezza non superiore a 3,00 m da terra, sopra il posto di lavoro dell'addetto alla 

centrale di betonaggio. 

In questa fase i lavoratori devono indossare casco, scarpe di sicurezza, guanti. 

Idonei otoprotettori devono essere consegnati ed utilizzati in base alla valutazione del rischio rumore. 

 

Scarico autocarri e bilici - allestimento 

Categoria Apparecchi di sollevamento materiali in cantiere 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 
Preparazione del piano di scarico e stoccaggio del materiale trasportato con rullo compattatore 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature  Autocarro 

 Rullo compressore 

Procedure operative 

La zona interessata ai movimenti di sollevamento e scarico dovrà essere adeguatamente livellata e costipata in maniera da costituire 

adeguato piano di appoggio per gli stabilizzatori dei mezzi di sollevamento durante le fasi di scarico del materiale trasportato in 

loco dall'autocarro o dal bilico. 

La zona dovrà essere adeguatamente dotata di una serie di cartelli opportunamente disposti in modo da rendere manifesto il 

pericolo di carichi sospesi. 

Gli addetti al sollevamento dovranno assicurarsi le migliori condizioni di visibilità per seguire il carico durante il movimento e 

controllare l'assenza di urti contro ostacoli fissi. 

L'imbracatura può essere costituita da funi metalliche oppure da nastri di tessuto con fili di sostanze sintetiche: a seconda della 

forma che viene conferite alle funi si possono avere diversi tipi di imbraco: semplice, a cappio, a canestro, a nastro, a bilanciere. 

Nell'imbraco a cappio occorre che il peso sia bilanciato al fine di evitare lo sfilamento e la caduta del carico. L'imbracatura a 

canestro viene utilizzata soprattutto per movimentare le tubazioni e per poter equilibrare il carico sono necessari almeno due 

imbrachi. 

L'operatore macchine deve essere opportunamente formato ed aver maturato sufficiente esperienza nell'uso delle macchine per la 

movimentazione dei carichi. 

Prima dell'uso l'operatore deve: 

- controllare i percorsi e le zone di lavoro verificando le condizioni di stabilità della macchina in uso; 

- verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 
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- accertarsi se nell'area dell'eventuale scavo possano esistere canalizzazioni in servizio (acqua, gas, elettricità, ecc...); 

- garantire la visibilità del posto di manovra. 

Durante l'uso della macchina l'operatore deve: 

- allontanare preventivamente le persone nel raggio d'influenza della macchina stessa; 

- segnalare l'operatività del mezzo con il girofaro; 

- utilizzare gli stabilizzatori nei casi richiesti dal libretto di uso e manutenzione del mezzo e mantenere il mezzo stabile durante 

tutta la fase di lavoro; 

- non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- non utilizzare la macchina per sollevamento persone; 

- regolare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere ed in prossimità dei posti di lavoro transitare a passo d'uomo; 

Dopo l'utilizzo della macchina l'operatore deve: 

- posizionare il mezzo nell'area di cantiere riservata al parcheggio dei macchinari fuori orario di lavoro; 

- lasciare i mezzi con le bene abbassate ed i freni di stazionamento azionati; 

- eseguire puntualmente la programmazione degli interventi manutentori secondo le istruzioni del libretto di uso e manutenzione. 

Un'opportuna iniziativa di prevenzione da attuare nelle opere di movimentazione dei carichi deve essere quella di tipo 

organizzativo, in particolare: 

- programmazione dei lavori si devono evitare eccessive concentrazioni di mezzi in aree relativamente ristrette; 

- in caso di condizioni di lavoro particolarmente disagiate (elevata temperatura durante il periodo estivo, eccessivo rumore per uso 

simultaneo di mezzi, ripetitività assoluta delle operazioni) risulta opportuno provvedere ad una turnazione del personale. 

FUNI 

Far eseguire da personale specializzato le verifiche trimestrali delle funi e delle catene e controllare che ne sia stato riportato l'esito 

sugli appositi modelli. Provvedere alla sostituzione delle funi metalliche quando si riscontra la presenza di ammaccature sensibili, 

strozzature, riduzioni irregolari del diametro, presenza di asole o nodi di torsione. Provvedere inoltre alla sostituzione quando in un 

tratto deteriorato la fune presenti fili rotti visibili per una sezione maggiore del 10% della sezione metallica totale della fune. In 

caso di sostituzione verificare la regolarità del rapporto del diametro del tamburo e delle pulegge rispetto al diametro della fune. 

In caso di sostituzione farsi rilasciare dal venditore delle funi la prevista attestazione in cui sono riportate le caratteristiche del 

prodotto e, in particolare, il valore del carico di rottura minimo garantito. 

1. Consentire l'accesso alle aree lavorative e di cantiere soltanto ai lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni sui rischi 

specifici dell'attività. Alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili devono essere apposte segnalazioni opportune e 

devono essere adottate le disposizioni necessarie per evitare la caduta dei gravi, il contatto con i mezzi in movimento. I passaggi 

pedonali devono essere larghi almeno 0,60 ml, se saranno adibiti anche al passaggio dei materiali la larghezza dovrà salire ad 

almeno 1,20 ml. 

2. Per la presenza di polveri e di gas di scarico di mezzi a motore si dovranno prevedere le seguenti misure di sicurezza e 

prevenzione: 

- I materiali di risulta vanno bagnati spesso 

- I lavoratori hanno l'obbligo di utilizzare correttamente i DPI prescritti e messi a loro disposizione dal datore di lavoro 

- Vanno adottate idonee misure per evitare la diffusione delle polveri prodotte dalle lavorazioni 

- I lavoratori esposti all'azione di gas, sostanze e agenti nocivi, oltre a far uso adeguati DPI (mascherine ecc...), devono essere 

sottoposti a visita medica periodica, come da tabelle ministeriali. 

3. Per quanto attiene le vibrazioni si dovranno usare adeguate impugnature e/o guanti imbottiti e adottare mezzi tecnici che limitino 

il più possibile l'intensità delle vibrazioni e scuotimenti. Le macchine operatrici devono essere dotate di posti di guida antivibranti. 

4. Per l'esposizione al rumore si dovranno utilizzare cuffie auricolari o altri sistemi di protezione dell'udito. Il datore di lavoro 

dovrà provvedere alla valutazione del rumore ed attuare adeguate misure preventive e protettive. L'esposizione al rumore va 

limitata il più possibile adottando adeguate misure tecniche, organizzative e procedurali. Gli addetti alle lavorazioni con 

esposizione a rumore vanno sottoposti a visita medica preventiva. 

5. Per evitare contatti accidentali con mezzi e macchine operatrici occorrerà adottare le seguenti misure di sicurezza e prevenzione: 

- I passaggi e postazioni di lavoro devono essere difesi contro la caduta di materiali in relazione all'attività lavorativa. 

- Per le manovre di retromarcia i conduttori delle macchine verranno coadiuvati da personale a terra. 

- Vietare la presenza di personale nel campo di azione della macchina. 

- Segnalare possibilmente i percorsi delle macchine operatrici. 

- Sia le rampe, tramite le quali si accede alle zone operative, che i percorsi di transito delle macchine nel cantiere, devono avere una 

larghezza che superi da ogni lato la sagoma delle macchine di almeno cm 70. 

6. Le misure di prevenzione e di sicurezza da adottare contro il rischio di ribaltamento della macchina sono: 

- Le rampe di accesso alle zone operative devono avere pendenza adeguata alle caratteristiche della macchina 

- Va verificata la stabilità del terreno prima di far accedere la macchina. 

- La macchina va utilizzata da personale addetto adeguatamente formato alla mansione specifica. 

- Evitare l'uso improprio della macchina. 

- Verificare lo stato di eventuali pneumatici. 
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Servizi igienici di cantiere - allestimento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi igienici da 

cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro 

 Autocarro con gru 

 Utensili elettrici portatili 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Procedure operative 

Nell'area direttamente interessata al montaggio di macchine o impianti deve essere vietato l'accesso ai non addetti al lavoro. Tale 

divieto deve essere visibilmente richiamato e devono essere messe in opera idonee protezioni quali cavalletti, barriere flessibili o 

mobili o simili. 

Tutti gli addetti alle operazioni di movimentazione, montaggio, posa di protezioni o baraccamenti devono fare uso di caschi, 

calzature di sicurezza con puntale antischiacciamento e guanti. 

Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l'impiego manuale devono essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e, 

quando non utilizzati, devono essere tenuti in condizioni di equilibrio stabile (es. riposti in contenitori o assicurati al corpo 

dell'addetto) e non devono ingombrare posti di lavoro o di passaggio, anche se provvisori. 

I depositi di materiale in cataste, pile o mucchi, anche se provvisori, devono essere organizzati in modo da evitare crolli o 

cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

Gli addetti al lavoro a terra in presenza di mezzi meccanici devono mantenersi a debita distanza dall'area operativa di quest'ultima. 

Il sollevamento ed il trasporto di elementi ingombranti che necessitano di controllo di contenimento delle oscillazioni devono 

essere guidati con appositi attrezzi ed a distanza di sicurezza. 

Misure preventive e protettive 

 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in 

particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei 

lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con 

sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie 

deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con 

parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla 

zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con 

suola antiscivolo. 

 

[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 

piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, 

mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti 

circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, 
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munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere 

adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di 

azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 

dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di 

aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 

Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 

Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe. 

Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 

Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 

- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 

- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del 

carico; 

- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 

- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino; 

- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 

- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 

- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico; 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Scarpe di sicurezza 
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Servizi igienici di cantiere - smantellamento 

Categoria Baraccamenti e servizi vari 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Approvvigionamento e posa in opera di monoblocco da utilizzare come locali per servizi igienici da 

cantiere 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 
 Autocarro 

 Autocarro con gru 

 Utensili elettrici portatili 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento Medio 

Procedure operative 

Al termine dei lavori sarà rimosso con mezzi idonei e ripristinato lo stato dei luoghi. 

Misure preventive e protettive 

 

[Caduta a livello e scivolamento] 

Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere: 

- devono essere scelte in modo da evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in 

particolare demolizioni, lavori in quota, carichi sospesi; 

- devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei 

lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con 

sbarramenti per impedire l'accesso alla zona fino al completamento dei lavori. 

Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie 

deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con 

parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e struttura robusta. 

Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano ancora in allestimento, l'accesso alla 

zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo del pericolo. 

Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità diurne e notturne. 

Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono indossare scarpe di sicurezza con 

suola antiscivolo. 

 

[Movimentazione manuale dei carichi] 

Usare il più possibile macchine ed attrezzature per la movimentazione dei carichi. 

Usare attrezzatura idonea in base al tipo di materiale da movimentare: forche solo per materiale compatto, ceste per materiale di 

piccole dimensioni. 

Afferrare il carico con due mani e sollevarlo gradualmente facendo in modo che lo sforzo sia supportato dai muscoli delle gambe, 

mantenendo il carico vicino al corpo, evitando possibilmente di spostare carichi situati a terra o sopra la testa. 

Mantenere la schiena e le braccia rigide. 

Evitare ampi movimenti di torsione o inclinazione del tronco. 

In caso di lavori di movimentazione manuale della durata maggiore di un'ora, è prevista una pausa in rapporto di 1/5 (7 minuti 

circa/ora). 

Non sollevare da solo pesi superiori ai 25 kg, ma richiedere l'aiuto di un altro lavoratore. 

 

[Schiacciamento per caduta di materiale da apparecchio di sollevamento] 

L'accesso di non addetti ai lavori alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robuste e durature, 

munite di segnaletiche scritte ricordanti il divieto e di segnali di pericolo. 

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la durata dei lavori. 

Quando è possibile il passaggio o lo stazionamento di terzi in prossimità di posti di lavoro con carichi sospesi, devono essere 

adottate misure per impedire la caduta di oggetti e materiali nonché protezioni per l'arresto degli stessi. 

Le postazioni fisse di lavoro devono essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di 

azione degli apparecchi di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni 

dovranno essere protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m. 

Gli accessori di sollevamento devono essere scelti in funzione dei carichi da movimentare, dei punti di presa, del dispositivo di 

aggancio, delle condizioni atmosferiche nonché tenendo conto del modo e della configurazione dell'imbracatura. 

Per il sollevamento dei materiali minuti devono essere utilizzati cassoni metallici o secchioni. 

Per il sollevamento dei materiali pesanti e ingombranti quali legname, ferro e simili devono essere utilizzate le braghe. 

Il gancio deve essere munito di interblocco per impedire la carico di fuoriuscire accidentalmente. 
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Prima di effettuare l'imbragatura del carico l'addetto in relazione alla dimensione del carico deve: 

- utilizzare cassoni in metallo per il sollevamento di carichi minuti; 

- utilizzare invece braghe per il sollevamento di carichi ingombranti e pesanti, individuando correttamente il centro di gravità del 

carico; 

- proteggere gli spigoli vivi applicando paraspigoli o fasciature per evitare di danneggiare le catene o le braghe; 

- effettuare l'agganciamento e lo sganciamento del carico solo quando lo stesso è fermo usando un tirante ad uncino; 

- prima del sollevamento alzare leggermente il carico per verificare l'equilibrio dello stesso; 

- utilizzare gli appositi segnali convenzionali di comunicazione con il gruista; 

- ricevere il carico solo da posizione sicura e non rimuovere le protezione contro la caduta durante la ricezione del carico; 

- verificare che il dispositivo del gancio sia funzionante per evitare la caduta del materiale. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Scarpe di sicurezza 

 

RELAZIONE DELL’ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 

Baraccamenti e servizi vari - Baracche di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere dimensionati in modo da risultare consoni al 

numero medio di operatori presumibilmente presenti in cantiere (vedi lay-out di cantiere) con caratteristiche rispondenti all'allegato 

XIII del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. 

 

Nei cantieri dove più di 30 dipendenti rimangono durante gli intervalli di lavoro per i pasti o nei cantieri in cui i lavoratori sono 

esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi ed insalubri devono essere costituiti uno o più 

ambienti destinati ad uso mensa, muniti di sedili e tavoli. 

 

Per i lavori in aperta campagna, lontano dalle abitazioni, quando i lavoratori debbono pernottare sul luogo di lavoro e la durata del 

lavoro superi i 15 giorni nella stagione fredda ed i 30 giorni nelle altre stagioni, si deve provvedere all'allestimento di locali 

dormitorio. La superficie dei dormitori non può essere inferiore a 3,50 mq per persona. 

A ciascun lavoratore deve essere assegnato un posto letto convenientemente arredato (sono vietati i letti a castello). 

 

Nel calcolo dimensionale di detti locali si dovranno utilizzare i parametri che normalmente sono adoperati per i servizi nei luoghi di 

lavoro permanenti. (vedi lay-out di cantiere). 

 

In ogni caso in cantiere si dovrà garantire: 

- un numero sufficiente di gabinetti, in ogni caso non inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno (nei lavori in sotterraneo 1 

ogni 20 lavoratori), separati (eventualmente) per sesso o garantendo un'utilizzazione separata degli stessi; 

- un numero sufficiente di lavabi, il numero minimo è di un lavabo ogni 5 lavoratori impegnati nel cantiere; 

- deve essere garantita acqua in quantità sufficiente, tanto per uso potabile quanto per lavarsi; 

- spogliatoi, distinti (eventualmente) per sesso; 

- locali riposo, conservazione e consunzione pasti, fornito di sedili, tavoli, scaldavivande e lava recipienti; 

- un numero sufficiente di docce, il numero minimo è di una doccia ogni 10 lavoratori impegnati nel cantiere, (obbligatorie nei casi in 

cui i lavoratori sono esposti a sostanze particolarmente insudicianti o lavorano in ambienti molto polverosi od insalubri) dotate di 

acqua calda e fredda, provviste di mezzi detersivi e per asciugarsi, distinte (eventualmente) per sesso (nei lavori in sotterraneo, 

quando si occupano oltre 100 lavoratori, devono essere installate docce in numero di almeno 1 ogni 25 lavoratori). 

Nel caso i locali per le docce, i lavandini e gli spogliatoi del cantiere siano separati, questi locali devono facilmente comunicare tra 

loro. 

 

I servizi igienico assistenziali, i locali mensa, ed i dormitori devono essere costituiti entro unità logistiche (box prefabbricati o 

baracche allestite in cantiere), sollevati da terra, chiuse, ben protette dalle intemperie (impermeabilizzate e coibentate), areate, 

illuminate naturalmente ed artificialmente, riscaldate nella stagione fredda, convenientemente arredati, dotate di collegamento alle 

reti di distribuzione dell'energia elettrica, di adduzione dell'acqua direttamente da acquedotto o da altra fonte e di smaltimento della 

fognatura o, in alternativa, di proprio sistema di raccolta e depurazione delle acque nere. 

In vicinanza dei dormitori, opportunamente collegati con essi, devono essere localizzati i servizi igienico assistenziali. 

 

I locali destinati ai servizi igienico assistenziali, a mensa ed a dormitori devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia. 

Baraccamenti e servizi vari - Servizi igienici di cantiere 

Il cantiere dovrà essere dotato di locali per i servizi igienico assistenziali di cantiere del tipo chimico (vedi lay-out di cantiere). Il 

numero di gabinetti, non potrà essere in ogni caso inferiore a 1 ogni 10 lavoratori occupati per turno. 

Le caratteristiche dei bagni chimici adottate non dovranno essere inferiori alle seguenti: 

- il bagno sarà costruito con materiali non porosi o a bassa porosità tale da permettere una rapida pulizia e decontaminazione; 
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- le dimensioni minime interne non saranno inferiori a 100x100 cm per la base e 240 cm per l'altezza; 

- sarà provvisto di griglie di areazione che assicureranno un continuo ricambio d'aria; 

- il tetto sarà costituito da materiale semitrasparente in modo da garantire un sufficiente passaggio della luce, 

- la porta sarà dotata di sistema di chiusura a molla e di un sistema di segnalazione che indicherà quando il bagno è libero od 

occupato; 

- il bagno sarà dotato di tubo di sfiato che, inserito nella vasca reflui, fuoriuscirà dal tetto evitando così che all'interno si formino 

cattivi odori; 

- la vasca reflui sarà dotata di sistema di schermatura in grado di impedire eventuali schizzi di materiale fecale e/o urine. La 

schermatura avrà caratteristiche tali da consentire la pulizia e la decontaminazione; 

- la vuotatura della vasca sarà effettuata almeno ogni 24/48 ore, tenendo conto anche della situazione meteorologica e della 

numerosità dell'utenza; 

- in occasione della vuotatura sarà effettuato un lavaggio dell'intero bagno mediante uso di acqua sotto pressione. 

Delimitazione area di cantiere - Delimitazione dell'area con elementi in ferro 

L'area interessata dai lavori dovrà essere completamente recintata, allo scopo di garantire il divieto di accesso ai non addetti ai lavori. 

La recinzione dovrà risultare sufficientemente robusta e visibile. 

Allo scopo dovrà avere, salvo diverso avviso del regolamento edilizio comunale, un'altezza di metri 2,00 da terra e potrà essere 

costituita da reti plastiche colorate (arancione) e/o metalliche elettrosaldate impostate su strutture portanti lignee o in ferro ovvero da 

cesate in legno (tavole accostate, i in pannelli di lamiera. 

Le partizioni piene, ma all'occorrenza anche le altre, devono essere opportunamente controventate, per contrastare efficacemente 

l'azione del vento e le altre eventuali forze orizzontali accidentali. 

Per quanto concerne il dimensionamento, la tipologia e il numero degli accessi, con eventuale separazione tra accesso pedonale e 

veicolare, si rimanda alla lettura del lay-out di cantiere. 

In ogni caso, per l'accesso unico di cantiere si dovrà realizzare un passo di larghezza che superi di almeno 1,40 metri il massimo 

limite di sagoma dei veicoli in transito, segnalando opportunamente il possibile transito dei pedoni. 

Sugli accessi devono essere esposti i cartelli di divieto, pericolo e prescrizioni, in conformità al titolo IV del D.Lgs. N. 81/08 e s.m.i. 

e il cartello d'identificazione di cantiere, conforme alla circolare del ministero dei lavori pubblici n. 1729/ul 01/06/1990. 

In zona trafficata da pedoni e/o da veicoli la recinzione deve essere illuminata. L'illuminazione non dovrà costituire un pericolo 

elettrico, pertanto dovrà essere a bassissima tensione di alimentazione, fornita da sorgente autonoma o tramite trasformatore di 

sicurezza, o se posta ad un'altezza superiore a 200 centimetri da terra anche a bassa tensione (220 Volt) ma con idoneo grado 

d'isolamento e protezione. 

Per la protezione dei pedoni, se non esiste un marciapiede o questo sarà occupato dal cantiere, si provvedere a delimitare (vedi lay-

out di cantiere) un corridoio di transito pedonale, lungo il lato o i lati prospicienti il traffico veicolare, della larghezza di almeno 1,00 

metro. 

Detto marciapiede potrà essere costituito da marciapiede temporaneo costruito sulla carreggiata oppure da un striscia di carreggiata 

protetta, sul lato del traffico, da barriere o da un parapetto di circostanza segnalati dalla parte della carreggiata. 

Se il cantiere o i suoi depositi determina (vedi lay-out di cantiere) un restringimento della carreggiata si provvederà ad apporre il 

segnale di pericolo temporaneo di strettoia. 

Se la larghezza della strettoia è inferiore a 5,60 metri occorre istituire il transito a senso unico alternato, regolamentato a vista (con 

segnale dare precedenza nel senso unico alternato), da manovrieri (muniti di apposita paletta o bandiera di colore arancio 

fluorescente) o a mezzo semafori, in accordo con le autorità preposte (comune, provincia, ANAS). 

Impianti - Impianto elettrico di cantiere 

Impianto elettrico di cantiere 

Per impianto elettrico di cantiere si considera tutta la rete di distribuzione posta a valle del punto di consegna (misuratore) installato 

dall'Ente erogatore. 

A valle del punto di consegna verrà installato un interruttore onnipolare (entro tre metri dal contatore), il cui distacco toglie tensione 

a tutto l'impianto. 
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Da questo punto parte la linea che alimenta il quadro generale con summontato un interruttore generale magnetotermico 

opportunamente tarato contro le sovracorrenti (sovraccarichi e cortocircuiti), che alimenta le linee dell'impianto di cantiere, ognuna 

delle quali deve essere protetta da un interruttore differenziale ritardato (Id<0.3-0.5A). 

Completeranno l'impianto gli eventuali quadri secondari e i quadretti di piano. 

Tutti i quadri elettrici di cantiere devono essere conformi alla norma CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4) ed avere grado di protezione 

minimo IP43 (IP44 secondo la Guida CEI 64-17 fasc. n. 5492). 

La rispondenza alla norma di un quadro di cantiere (ASC) è verificata tramite l'applicazione sul quadro di una targhetta dove sono 

leggibili il nome del costruttore e marchio di fabbrica dell'ASC, la designazione del tipo o numero d'identificazione; EN 60439-4, la 

natura e il valore nominale della corrente; 

le tensioni di funzionamento di impiego e nominale. 

Ogni quadro deve avere un dispositivo per l'interruzione di emergenza, se il quadro non è chiudibile a chiave può assolvere a tale 

scopo l'interruttore generale di quadro. 

Le linee devono essere costituite: 

- per posa mobile, da cavi del tipo H07RN-F o di tipo equivalente ai fini della resistenza all'acqua e all'abrasione, in ogni 

caso opportunamente protetti contro i danneggiamenti meccanici (transito di persone e mezzi, movimentazione carichi a mezzo di gru 

e autogrù); 

- nella posa fissa, da cavi sia flessibili che rigidi i quali devono essere interrati ad una profondità non inferiore a 0,50 metri e 

protette superiormente con laterizi. 

Le prese a spina devono essere conformi alla norma CEI EN 60309 (CEI 23-12) e approvate da IMQ, con grado di protezione non 

inferiore ad IP44. Le prese a spina devono essere protette da interruttore differenziale da Id=0,03°. 

Le prese a spina delle attrezzature di potenza superiore a 1000W devono potersi inserire o disinserirsi a circuito aperto. 

Protezione contro i contatti indiretti 

La protezione contro i contatti indiretti potrà essere assicurata: 

- mediante sorgente di energia SELV e PELV (tensione nominale 50V c.a. e 120V c.c.); 

mediante impianto di terra coordinato con interruttore differenziale idoneo* (Per i cantieri la tensione limite di contatto (UL) è 

limitata a 25V c.a. e 60V c.c.. Pertanto in un cantiere caratterizzato da un impianto TT - senza propria cabina di trasformazione - la 

protezione dai contatti indiretti sarà realizzata con una resistenza dell'impianto di terra di valore massimo pari a Rt=25/I, dove I è il 

valore in ampere della corrente di intervento in 5 secondi del dispositivo di protezione.) 

- mediante componenti elettrici di classe II o con isolamento equivalente; 

- per mezzo di luoghi non conduttori; 

- per separazione elettrica. 

Gli impianti elettrici installati nei locali servizi del cantiere (baracche per uffici, bagni, spogliatoi, ?) possono essere di tipo ordinario 

(norma CEI 64-8). 

Preparazione area stoccaggio o depositi materiali - Macchine varie di cantiere 

Il lay-out di cantiere allegato fornisce l'indicazione circa l'ubicazione e le caratteristiche dimensionali (soprattutto in relazione ai 

depositi degli inerti) dell'impianto di produzione delle malte tramite impastatrice, betoniera o molazza e per la lavorazione delle 

armature metalliche. 

La posizione indicata risulta essere comoda per i rifornimenti degli inerti, del cemento, per i rifornimenti delle barre metalliche e per 

l'operatività della gru. 

Nel montaggio e nell'uso dell'impastatrice, della betoniera o della molazza dovranno essere osservate scrupolosamente le indicazioni 

fornite dal produttore. 

Porre particolare attenzione nello stoccaggio provvisorio dei ferri in tondino da lavorare (lunghi m. 12,00), in quanto i ferri vengono 

trasportati a mano dal deposito stesso alla piegaferri/tagliaferro. 

Nello stoccaggio bisogna sovrapporre soltanto i ferri di uguale diametro all'interno di una rastrelliera di sostegno. 

I primi ferri devono essere sollevati da terra. 

In particolare si avrà cura che: 

- gli ingranaggi, le pulegge, le cinghie e tutti gli altri organi di trasmissione del moro siano protetti contro il contatto accidentale 

mediante installazione di carter; 

- sia presente ed integra la griglia di protezione dell'organo lavoratore e del dispositivo di blocco del moto per il sollevamento 

accidentale della stessa (impastatrici); 
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- le cesoie a ghigliottina mosse da motore elettrico devono essere provviste di dispositivo atto ad impedire che le mani o altre parti 

del corpo possano essere offesi dalla lama (piegaferri/tagliaferri); 

- il comando a pedale sia protetto da ripari superiore e laterali (piegaferri/tagliaferri); 

- in componenti elettrici dell'impianto abbiano un grado di protezione non inferiore a IP44 (IP55 se soggetti a getti d'acqua); 

- che sia presente un pulsante di emergenza per l'arresto dell'impianto; 

- che sia presente un interruttore contro il riavviamento accidentale dell'impianto al ritorno dell'energia elettrica; 

- il collegamento all'energia elettrica avvenga tramite spina fissa a parete o collegamenti diretti alle morsettiere (non sono ammesse 

prolunghe) (norma -CEI 23-11); 

- il percorso dei cavi elettrici sia tale da non essere sottoposti all'azione meccanica dei mezzi presenti in cantiere; 

- si provveda al collegamento di terra dell'impianto contro i contatti indiretti, coordinato con idoneo interruttore differenziale; 

- l'impianto sia protetto a monte dai sovraccarichi elettrici (se di potenza superiore a 1000W); 

- la zona d'azione dei raggi raschianti di caricamento sia delimitata opportunamente. 

 

Inoltre si avrà cura di garantire la stabilità delle macchine durante il funzionamento (l'installazione dovrà avvenire sulla base delle 

indicazioni fornite dal produttore). 

 

Il posto di manovra della impastatrice, della betoniera, della molazza o di sagomatura delle armature metalliche deve essere 

posizionato in modo da consentire la completa visibilità di tutte le parti in movimento e deve essere protetto da solido impalcato, 

fatto con tavole da ponte accostate e alto non oltre 3,00 metri da terra, per evitare che possa essere colpito da materiali movimentati 

dalla gru o sui ponteggi. 

ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

Elenco delle fasi lavorative 

 Consolidamento versanti con elementi in legno 

 Trincee drenanti con geotessile e inerti 

 Taglio alberi 

 

Consolidamento versanti con con elementi in legno 

Categoria Consolidamento terreni e versanti 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Fornitura e posa di elementi in legno per consolidamento versanti con muri cellulari e riempimento con 

ghiaia 

Attività contemplate: 

1. pulizia della scarpata con eliminazione delle parti instabili 

2. scavo di fondazione 

3. fornitura e posizionamento dei singoli elementi in legno ad incastro sul dislivello 

4. riempimento 

5. sistemazione finale 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 

 Escavatore 

 Utensili manuali 

 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

Vedasi la relazione di progetto e l'organizzazione di cantiere pravista nel PSC e successivamente nel POS. 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli 

e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 
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- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale 

abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal 

costruttore e dalla normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da 

evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e 

gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali 

lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono 

riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve 

provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal 

produttore. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in caso contrario 

prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve essere inserito 

del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del contrasto. 
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La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità richiesta, si può 

effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di scavo e 

così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, contro le pareti 

dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella trincea e disporre gli elementi di 

contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in siti urbani e 

occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo aver scavato per 

circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 

contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di 

quelle superiori e cosi via. 

 

Rimozione dell’armatura 

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere sempre il lavoratore 

che si trova dentro lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di rimuovere 

puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri possono 

verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e 

sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o 

copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, 

funi o catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione di 

inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in modo 

significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati 

da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 
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[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 

- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 

2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e struttura portante in 

legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 

dei mezzi meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la caduta di 

oggetti 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Trincee drenanti con geotessile e inerti 

Categoria Consolidamento terreni e versanti 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

Realizzazione di trincea drenante in terreni a bassa permeabilità mediante: 

- Scavo a sezione obbligata;  

- Posa in opera di geotessile in polipropilene geotessuto non tessuto all'interno di scavi; 

- Posizionamento del geotessile non tessuto come elemento filtro-separatore; 

- Posa del tubo drenante; 

- Riempimento con l'inerte di pezzatura assortita; 

- Chiusura superiore dell'inerte con il non tessuto al fine di evitarne l'intasamento; 

- Posa dello strato superiore di terreno argilloso. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature  Terna 

 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Lieve 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio 

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

Vedasi la relazione di progetto e l'organizzazione di cantiere pravista nel PSC e successivamente nel POS. 

Procedure 

[Caduta di materiale dall'alto] 

- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali. 

- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento, pioggia intensa). 

- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli esiti dei controlli 

e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere. 

- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento. 

- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni). 

- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere effettuati da personale 

abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto. 

- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni fornite dal 

costruttore e dalla normativa vigente. 

 

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti: 

a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone; 

b) ogni tronco inserito in quello inferiore; 

c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati; 

d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale; 

e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad altezza tale da 

evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale; 

f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta, 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e 

gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali 

lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di ventilazione, presenza 

di microrganismi, ecc.). 

- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas, fumi prodotti 

dalle lavorazioni. 

- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali interventi di 

emergenza in soccorso dei lavoratori. 

- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo. 

- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento ad anelli 
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prefabbricati. 

- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si procede nei lavori di 

scavo. 

- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie. 

- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato. 

- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se vibranti. 

- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio per lavori in 

condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque 

- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni. 

- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento. 

- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate. 

- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte. 

- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei. 

- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza. 

- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di collegamento con 

l’esterno. 

- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro disposizione mezzi di 

allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta). 

- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle persone e tenere a 

disposizione una pompa di riserva. 

- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza. 

- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno. 

- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un dispositivo rilevatore di 

gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi: 

- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste 

- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili 

- posizionamento di segnaletica e segregazioni 

- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e bacini 

- modalità di evacuazione acque superficiali 

 

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato: 

- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie 

- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento 

- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio 

 

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di: 

- non caricare eccessivamente il terreno 

 

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse: 

- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico 

- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in caso contrario 

prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico. 

 

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere 

 

 

Procedure per eseguire le armature. 

Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario, deve essere inserito 

del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del contrasto. 

La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo. 

 

Procedura armatura in terreno coesivo  

In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità richiesta, si può 

effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può procedere ad un’altra fase di scavo e 

così via. 

In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo, contro le pareti 

dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella trincea e disporre gli elementi di 

contrasto definitivi. 

 

Armatura di scavi in terreni granulari  

Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare in siti urbani e 

occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti modalità: dopo aver scavato per 

circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di 

contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di 

quelle superiori e cosi via. 
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Rimozione dell’armatura 

Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere sempre il lavoratore 

che si trova dentro lo scavo. 

Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è 

sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di rimuovere 

puntoni e montanti. 

Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di altri possono 

verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera dell’armatura. 

Misure preventive e protettive 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre: 

- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni. 

- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e 

sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale. 

- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti. 

- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal ponteggio o 

copertura. 

- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto. 

- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco regolabili in linea, 

funi o catene e ganci di sicurezza. 

- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet. 

- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti. 

- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate. 

- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori. 

- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli semoventi a braccio 

telescopico. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre: 

- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica. 

- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m. 

- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti sui lati liberi 

verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti. 

- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori. 

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia di sicurezza 

elettrica. 

- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI o norme 

tecniche pertinenti. 

- Attrezzature elettriche a basso voltaggio. 

- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per l'eliminazione delle 

acque all’interno del pozzo. 

- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno. 

 

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose: 

- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed evitare la loro 

diffusione all’interno. 

- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie. 

 

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre: 

- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone e per apprestare 

immediatamente i primi soccorsi essenziali. 

- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento dell'incendio. 

- Autorespiratori per la squadra di emergenza. 

- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza) 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre: 

- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate. 

- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi. 
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- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge. 

- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete. 

- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne. 

- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al ciglio di almeno 

2 metri. 

- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e struttura portante in 

legno. 

- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche. 

- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso dei mezzi 

meccanici. 

- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso 

dei mezzi meccanici. 

 

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:  

- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata del terreno. 

- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la caduta di 

oggetti 

 

Misure di coordinamento 

[Caduta di materiale dall'alto] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di cantiere differenti. 

- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area. 

 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Lavori in scavi o luoghi ristretti] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

 

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra. 

- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti. 

- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
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Taglio alberi 

Categoria Sistemazione e manutenzione aree verdi 

Descrizione 

(Tipo di intervento) 

La fase lavorativa prevede lo svolgimento delle attività necessarie per il taglio di alberi, quali: 

- pulitura e rimozione detriti; 

- taglio degli arbusti; 

- estirpazione dell'apparato radicale; 

- chiusura dello scavo; 

- smaltimento. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

Attrezzature 

 Autocarro 

 Autocarro con gru 

 Motocoltivatore 

 Taglia erba ad elica 

 Tosasiepe 

 Trattore con radi prato 

 Trattorino con taglia erba 

 Utensili elettrici portatili 

 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve 

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve 

Scelte progettuali ed organizzative 

Vedasi la relazione di progetto e l'organizzazione di cantiere pravista nel PSC e successivamente nel POS. 

Procedure 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi fra i mezzi e 

gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 

- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla sospensione/ripresa di eventuali 

lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti utilizzati, ove sono 

riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 

b) Lo stoccaggio. 

c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 

d) Le sostanze incompatibili. 

- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 

 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 

- Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 

- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 

- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei lavoratori. 

- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, si deve 

provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 

- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente necessaria. 

- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 

- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia prescritti dal 

produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 

- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici per essere 

chiaramente visibili. 

- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di protezione. 

- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
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[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 

- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla concentrazione di 

inquinanti aerodispersi: 

a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 

b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in modo 

significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

- Confinamento con teli delle aree a rischio. 

- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 

- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso di contatto 

accidentale. 

- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati 

da presidi sanitari. 

- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

 

Misure di coordinamento 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 

- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 

- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 

- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 

-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 

 

[Rischi da uso di sostanze chimiche] 

Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta affidataria, che tramite 

il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano. 

 

MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione delle norme 

contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure riportate nel PSC, al fine 

di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo di favorire lo scambio delle 

informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da parte dei Datori 

di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai fini della prevenzione infortuni e 

della tutela della salute dei lavoratori. 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) l'onere di 

promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il coordinamento delle attività 

nonché la loro reciproca informazione. 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di coordinamento e 

cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un apposito verbale di 

coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 

presentazione e verifica 

del PSC e del POS 

dell'impresa Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE - DTA - DTE Presentazione piano e verifica 

punti principali 

 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 

lavorazione da parte di 

un'Impresa esecutrice o di un 

Lavoratore autonomo 

CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 

attuare 

Verifica dei piani di sicurezza 

Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione straordinaria quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Procedure particolari da 
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attuare 

Verifica dei piani di sicurezza 

4. Riunione straordinaria 

per modifiche al PSC 

quando necessario CSE - DTA - DTE - LA Nuove procedure concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 

DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 

DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 

LA: lavoratore autonomo 

 

ALLEGATO I - SCHEDE OPERE PROVVISIONALI 

Intavolati 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Realizzazione di protezioni (impalcati) contro la caduta di materiali e persone dall'alto. 

 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

Le tavole che costituiscono il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualunque genere e tipo 

devono essere ricavate da materiale di qualità e mantenute in perfetta efficienza per l'intera durata dei lavori. 

Devono essere asciutte e con le fibre che le costituiscono parallele all'asse. 

Le tavole devono risultare adeguate al carico da sopportare e, in ogni caso, le dimensioni geometriche non possono essere inferiori 

a cm 4 di spessore e cm 20 di larghezza; di regola, se lunghe m 4, devono appoggiare sempre su 4 traversi. 

Le tavole devono risultare di spessore non inferiore ai cm 5 se poggianti su soli 3 traversi, come è nel caso dei ponteggi metallici. 

Non devono presentare nodi passanti che riducano più del 10% la sezione di resistenza. 

MISURE DI PREVENZIONE 

Non devono presentare parti a sbalzo oltre agli appoggi eccedenti i cm 20. 

Nella composizione del piano di calpestio, le loro estremità devono essere sovrapposte per non meno di cm 40 e sempre in 

corrispondenza di un traverso. 

Un piano di calpestio può considerarsi utilizzabile a condizione che non disti più di m 2 dall'ordine più alto di ancoraggi. 

Le tavole messe in opera devono risultare sempre bene accostate fra loro; gli intavolati dei ponteggi in legno devono essere 

accostati all'opera in costruzione, solo per lavori di finitura è consentito un distacco massimo di 20 cm; per gli intavolati dei 

ponteggi fissi (ad esempio metallici) è consentito un distacco non superiore a 20 cm. 

Quando tale distacco risulti superiore può realizzarsi un piano di calpestio esterno ai montanti e poggiante su traversi a sbalzo. 

Soluzione, questa, contemplata anche in alcune autorizzazioni ministeriali. 

Le tavole vanno assicurate contro gli spostamenti trasversali e longitudinali, in modo che non possano scostarsi dalla posizione in 

cui sono state disposte o, nel ponteggio, scivolare sui traversi. 

Nel ponteggio le tavole di testata vanno assicurate. 

Nel ponteggio le tavole esterne devono essere a contatto dei montanti. 

Le tavole costituenti un qualsiasi piano di calpestio non devono essere sollecitate con depositi e carichi superiori al loro grado di 

resistenza. 

Il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie, impalcati di servizio e di qualsiasi genere e tipo, va mantenuto sgombro da 

materiali e attrezzature non più in uso e se collocato ad una altezza maggiore di m 2, deve essere provvisto su tutti i lati verso il 

vuoto di un robusto parapetto. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Verificare con attenzione l'integrità e la completezza dei piani di calpestio, specie degli impalcati del ponteggio. 

Accertare che tutti gli intavolati ed i piani di calpestio a qualsiasi fine utilizzabili siano raggiungibili in modo sicuro, sia che 

l'accesso avvenga in modo diretto o con il ricorso a mezzi diversi, la cui rispondenza allo scopo deve risultare idonea. 

Evitare di rimuovere le tavole dei ponteggi anche se in quel punto i lavori già sono stati completati. 

Prima di abbandonare il luogo di lavoro ripristinare la situazione di sicurezza originaria se per necessità si sono dovute rimuovere 

delle tavole. 

Eseguire la pulizia degli impalcati, posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo quindi raccogliere 

ed eliminare. 

Verificare che gli intavolati, specie quelli dei ponti di servizio, non vengano trasformati in depositi di materiale. 

Controllare che gli intavolati non siano resi scivolosi dal depositarsi di ghiaccio, polvere e quant'altro. 

Evitare di correre o saltare sugli intavolati. 

Procedere ad un controllo accurato degli intavolati quando si prende in carico un cantiere avviato, vale a dire con opere 

provvisionali già installate o in fase di completamento. 

Le tavole da utilizzare per piani di calpestio e impalcati che non risultino più in perfette condizioni vanno immediatamente 

sostituite. 

Le tavole ritenute ancora idonee all'uso vanno liberate da eventuali chiodi, pulite e conservate in luoghi asciutti e ventilati, senza 
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contatto con il terreno. 

Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

 

Parapetto metallico provvisorio ammorsato con ganascia 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Montaggio di parapetto metallico con ganascia. 

 

Istruzioni operative 

Questo parapetto è composto da un montante e da una ganascia che va serrata e fissata sulla struttura di ancoraggio. 

Essi debbono possedere i seguenti requisiti specifici: 

- i componenti vanno installati in maniera tale da non consentire al lavoratore di cadere nel vuoto; la ganascia deve essere 

posizionata alla distanza stabilita dal costruttore; 

- nei supporti vanno inserite delle tavole di legno della resistenza indicata dal costruttore; 

- le tavole utilizzate devono essere integre e la loro lunghezza minima deve essere tale da sporgere di almeno di 40 cm rispetto a 

due campate; 

- l'altezza del fermapiede dovrà essere almeno pari a 20 cm; 

- la sequenza delle operazioni di smontaggio del parapetto provvisorio dovrà essere tale da mantenerla il più possibile in opera 

provvedendo prima allo smontaggio degli elementi orizzontali. 

MISURE DI PREVENZIONE 

Vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale. 

Sia i correnti che la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno 

parte dell'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso. 

Piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e 

dimensionali diverse. 

Il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta “intestatura” del 

ponte. 

Il parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non 

sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa. 

Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a più di m 2 di altezza. 

Il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di m 2 di altezza. 

Il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate nel terreno o nella 

roccia quando si superino i m 2 di dislivello. 

E' considerata equivalente al parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti 

non inferiori a quelle presentate dal parapetto stesso. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Verificare la presenza del parapetto di protezione dove necessario. 

Verificare la stabilità, la completezza e gli aspetti dimensionali del parapetto di protezione, con particolare riguardo alla 

consistenza strutturale ed al corretto fissaggio, ottenuto in modo da poter resistere alle sollecitazioni nell'insieme ed in ogni sua 

parte, tenuto conto delle condizioni ambientali e della sua specifica funzione. 

Non modificare né, tanto meno, eliminare un parapetto. 

Segnalare al responsabile del cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

MANUTENZIONE DEI PARAPETTI PROVVISORI 

Nei parapetti provvisori è necessario verificare periodicamente lo stato di conservazione dell'attrezzatura, ingrassando le parti di 

movimento come viti e perni; inoltre una buona conservazione delle parti superficiali elimina possibili pericoli derivanti da 

indebolimenti dovuti alla corrosione. 

Eventuali danni devono essere riparati dal fabbricante o da persona qualificata dal fabbricante, altrimenti l'elemento deve essere 

sostituito. Il personale qualificato deve fornire un parere vincolante al fine del riutilizzo del parapetto provvisorio riparato. 
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Protezioni aperture verso il vuoto 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Formazione di protezioni (parapetti) delle aperture nelle pareti. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Istruzioni operative 

CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

Le protezioni devono essere allestite a regola d'arte utilizzando buon materiale; risultare idonee allo scopo ed essere conservate in 

efficienza per l'intera durata del lavoro. 

Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o vani che abbiano una profondità superiore a m 0,50 devono essere munite di parapetto 

con tavola fermapiede oppure essere convenientemente sbarrate. 

MISURE DI PREVENZIONE 

Le protezioni sono predisposte per evitare la caduta di persone e la precipitazione di cose e materiale nel vuoto. 

Le protezioni vanno applicate nei casi tipici di: balconi, pianerottoli, vani finestra, vani ascensore e casi simili quando siano 

insufficienti o assenti i ponteggi al piano. 

La necessità della protezione permane e, anzi, si fa tanto più grande quando, col graduale aumento delle dimensioni delle aperture 

verso il vuoto, diminuiscono quelle dei muri, fino a ridursi ai soli pilastri come avviene nelle costruzioni in ca metalliche, oppure 

fino a scomparire come avviene sul ciglio di coperture piane. 

Nel caso dei vani e delle rampe delle scale i parapetti provvisori di protezione vanno tenuti in opera, fissati rigidamente a strutture 

resistenti, fino all'installazione definitiva delle ringhiere ed al completamento delle murature. 

ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Verificare la presenza efficace delle protezioni alle aperture verso il vuoto tutto dove necessario. 

Non rimuovere, senza qualificata motivazione, le protezioni. 

Segnalare al responsabile di cantiere eventuali non rispondenze a quanto indicato. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Imbracatura anticaduta 

 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e discesa 

dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 

Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 
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Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: Non salire o scendere all'esterno dei ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come montaggio, 

smontaggio e manutenzione degli apparecchi di 

sollevamento (gru in particolare). 

Montaggio di costruzioni prefabbricate o 

industrializzate. 

Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di protezione 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 

caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi 

pericolosi. 

 

Linea di ancoraggio per cintura di sicurezza 

Categoria Sicurezza 

Descrizione Realizzazione di punti e linee di ancoraggio per agganciare con cordino di ritenuta le imbracature 

anticaduta degli operai addetti ai lavori di rimozione della copertura. 

 

Rischi 

Caduta dall'alto Alto 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Polveri, fibre Lieve 

Istruzioni operative 

Nei lavori in quota qualora non sia possibile allestire opere provvisionali è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di 

protezione idonei per l'uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi 

alle norme tecniche quali i seguenti: 

a) assorbitori di energia; 

b) connettori; 

c) dispositivo di ancoraggio; 

d) cordini; 

e) dispositivi retrattili; 

f) guide o linee vita flessibili; 

g) guide o linee vita rigide; 

h) imbracature. 

Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una guida o linea vita, a parti stabili delle 

opere fisse o provvisionali. 
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Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Elmetto di protezione 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 

 Imbracatura anticaduta 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

Segnaletica di cantiere associata all'opera provvisionale 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e discesa 

dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 

Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire o scendere dai ponteggi 

Descrizione: Non salire o scendere all'esterno dei ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza 

Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come montaggio, 

smontaggio e manutenzione degli apparecchi di 

sollevamento (gru in particolare). 

Montaggio di costruzioni prefabbricate o 

industrializzate. 

Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di protezione 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 

caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi 

pericolosi. 
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ALLEGATO II - SCHEDE ATTREZZATURE 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

 

Rischi 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Interferenze con altri mezzi Medio 

Investimento Alto 

Oli minerali e derivati Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Medio 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto; 

- Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per pneumatici e freni, 

segnalando eventuali anomalie; 

- Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Giubbino ad alta visibilità 

 Guanti antitaglio 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 
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Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 

segnalabile con altri cartelli. 

E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 

pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 

 

E' severamente proibito: 

- avvicinarsi ai cigli degli scavi 

- avvicinarsi all'escavatore in funzione 

- sostare presso le scarpate 

- depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 

- avvicinarsi ai cigli degli scavi 

- avvicinarsi all'escavatore in funzione 

- sostare presso le scarpate 

- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione 

dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori che si spostano a passo d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 
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Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Rullo compressore 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 

- Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 

DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 
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Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta di materiali dall'alto Alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Investimento Alto 

Oli minerali e derivati Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Medio 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 

- Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Garantire la visibilità del posto di guida; 

- Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 

- Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 

- Verificare la presenza in cabina di un estintore. 

DURANTE L'USO: 

- Non trasportare persone all'interno del cassone; 

- Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 

- Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 

- Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 

- Non superare l'ingombro massimo; 

- Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire spostamenti durante il 

trasporto; 

- Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 

- Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 

- Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc.; 

- In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 

- Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 

- Pulire convenientemente il mezzo; 

- Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Elmetto di protezione 

 Guanti antitaglio 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 Categoria: Avvertimento 
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Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e discesa 

dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 

segnalabile con altri cartelli. 

E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 

pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 

 

E' severamente proibito: 

- avvicinarsi ai cigli degli scavi 

- avvicinarsi all'escavatore in funzione 

- sostare presso le scarpate 

- depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 

- avvicinarsi ai cigli degli scavi 

- avvicinarsi all'escavatore in funzione 

- sostare presso le scarpate 

- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione 

dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area dell'escavatore 
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Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori che si spostano a passo d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di protezione 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 

caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi 

pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista abilitato); 

- Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente bagnato); 

- Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, quadri, ecc.); 

- Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

- Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 

- Verificare la presenza di dispositivi contro il riavvio della macchina in caso di interruzione e ripresa dell'alimentazione elettrica. 

DURANTE L'USO: 

- Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto tensione; 
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- Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile del cantiere; 

- Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 

- Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano comunque essere 

danneggiati; 

- Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 

- Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a monte della 

presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 

- Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione elettrica 

(valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare immediatamente il responsabile 

del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 

DOPO L'USO: 

- Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 

- In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in maniera 

permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Guanti antitaglio 

 Occhiali a mascherina 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Cacciavite 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO 

- verificare l'efficienza della punta; 

- verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 

MODALITÀ D'USO 
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- evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 

 

 

Smerigliatore orbitale o flessibile 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che l'utensile sia a doppio isolamento (220 V); 

- Controllare che il disco sia idoneo al lavoro da eseguire; 

- Controllare il fissaggio del disco; 

- Verificare l'integrità delle protezioni del disco e del cavo di alimentazione; 

- Verificare il funzionamento dell'interruttore. 

DURANTE L'USO: 

- Impugnare saldamente l'utensile per le due maniglie; 

- Eseguire il lavoro in posizione stabile; 

- Non intralciare i passaggi con il cavo di alimentazione; 

- Non manomettere la protezione del disco; 

- Interrompere l'alimentazione elettrica durante le pause di lavoro; 

- Verificare l'integrità del cavo e della spina di alimentazione. 

DOPO L'USO: 

- Staccare il collegamento elettrico dell'utensile; 

- Controllare l'integrità del disco e del cavo di alimentazione; 

- Pulire l'utensile; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 

 Guanti antitaglio 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  
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Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Utensili manuali 

Categoria Utensili 

 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 

 

Pala 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 

- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 

- verificare il corretto fissaggio del manico; 

- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 

- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 

- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

DURANTE L'USO: 

- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 

- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 

- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 

- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 

- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 

- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare scintille durante 

l'uso; 

- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente mettersi in 

moto; 

- impugnare saldamente l'utensile; 

- assumere una posizione corretta e stabile; 

- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 

- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 

- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 
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- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

DOPO L'USO: 

- pulire accuratamente l'utensile; 

- riporre correttamente gli utensili; 

- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 

- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 

- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 

 

Piccone 

Categoria Utensili 

 

Rischi 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- controllare che l'utensile non sia deteriorato; 

- sostituire i manici che presentino incrinature o scheggiature; 

- verificare il corretto fissaggio del manico; 

- selezionare il tipo di utensile adeguato all'impiego; 

- verificare che siano sufficientemente resistenti nell'insieme e nei singoli elementi 

- per punte e scalpelli utilizzare idonei paracolpi ed eliminare le sbavature dalle impugnature. 

DURANTE L'USO: 

- utilizzare attrezzi e attrezzature di ottima qualità; 

- evitare di utilizzare attrezzi convenientemente temprati in quanto facilmente scheggiabili; 

- evitare di utilizzare attrezzi in materiale troppo dolce in quanto soggetti a formazione di sbavature pericolose; 

- evitare di portare in tasca attrezzi a mano specie se pungenti o taglienti; 

- utilizzare attrezzi isolati per lavori su impianti elettrici; 

- nei luoghi in cui esiste il pericolo di esplosione evitare di utilizzare attrezzi metallici che potrebbero provocare scintille durante 

l'uso; 

- non lasciare mai gli attrezzi nelle vicinanze di parti di macchina in moto o ferme che potrebbero accidentalmente mettersi in 

moto; 

- impugnare saldamente l'utensile; 

- assumere una posizione corretta e stabile; 

- distanziare adeguatamente gli altri lavoratori; 

- non utilizzare in maniera impropria l'utensile; 

- non abbandonare gli utensili nei passaggi ed assicurarli da una eventuale caduta dall'alto; 

- utilizzare adeguati contenitori per riporre gli utensili di piccola taglia. 

DOPO L'USO: 

- pulire accuratamente l'utensile; 

- riporre correttamente gli utensili; 

- proteggere le parti pungenti e taglienti degli attrezzi; 

- controllare lo stato d'uso dell'utensile; 

- segnalare eventuali anomalie o difetti riscontrati. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Guanti antitaglio 
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Trivellatrice 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso della trivellatrice. 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Non significativo 

Caduta di materiali dall'alto Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Lieve 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Getti, schizzi Lieve 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Medio 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'assenza di linee elettriche aeree che possano interferire con l'attività della macchina; 

- Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Stabilizzare efficacemente la macchina; 

- Verificare l'efficienza del sistema di aggancio della trivella; 

- Verificare l'efficienza delle protezioni del tamburo di sollevamento; 

- Segnalare l'area operativa esposta a livello di rumorosità elevata. 

DURANTE L'USO: 

- Delimitare l'area circostante la trivella; 

- Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina senza lasciare l'utensile in sospensione; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motori spenti; 

- Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Elmetto di protezione 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Caduta materiali dall'alto 

Descrizione: Attenzione caduta materiali dall'alto 

Posizione: 

- Nelle aree di azione delle gru. 

- In corrispondenza delle zone di salita e discesa 

dei carichi. 

- Sotto i ponteggi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  
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Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di protezione 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 

caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi 

pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Escavatore 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Alto 

Getti, schizzi Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
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- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

- Garantire la visibilità del posto di manovra; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di 

stazionamento; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Mini pala (bob cat) 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Polveri, fibre Lieve 

Rumore Lieve 

Urti, colpi, impatti, compressioni Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 
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- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare l'efficienza del dispositivo per il consenso ai comandi; 

- Controllare la chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Controllare l'integrità delle griglie laterali di protezione; 

- Controllare l'efficienza del sistema di trattenuta dell'operatore; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro verificando le condizioni di stabilità per il mezzo. 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Non trasportare altre persone; 

- Non utilizzare la benna per sollevare o trasportare persone; 

- Trasportare il carico con la benna abbassata; 

- Non caricare materiale sfuso sporgente dalla benna; 

- Adeguare la velocità ai limiti ed alle condizioni del cantiere; 

- Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare correttamente la macchina abbassando la benna; 

- Pulire convenientemente il mezzo con particolare cura per gli organi di comando; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Elmetto di protezione 

 Facciale con valvola filtrante FFP3 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Terna 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso della terna. 

 

Rischi 

Caduta a livello e scivolamento Lieve 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Lieve 

Getti, schizzi Lieve 

Investimento Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 
  56 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche che possano interferire con le manovre; 

- Controllare i percorsi e le aree di lavoro approntando gli eventuali rafforzamenti; 

- Controllare l'efficienza dei comandi; 

- Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni in mancanza di illuminazione; 

- Verificare che l'avvisatore acustico e il girofaro siano regolarmente funzionanti; 

- Controllare la chiusura di tutti gli sportelli del vano motore; 

- Garantire la visibilità del posto di manovra; 

- Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (roll-bar o robusta cabina). 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Usare gli stabilizzatori, ove presenti; 

- Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 

- Nelle fasi di inattività tenere a distanza di sicurezza il braccio dai lavoratori; 

- Per le interruzioni momentanee di lavoro, prima di scendere dal mezzo, azionare il dispositivo di blocco dei comandi; 

- Mantenere sgombra e pulita la cabina; 

- Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi anomalie. 

DOPO L'USO: 

- Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc.; 

- Posizionare correttamente la macchina, abbassando la benna a terra, inserendo il blocco comandi ed azionando il freno di 

stazionamento; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto e segnalando eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione 

dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 
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Descrizione:  

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori che si spostano a passo d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Motocoltivatore 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Medio 

Incendio Lieve 

Investimento Alto 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Oli minerali e derivati Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza delle protezioni degli organi in movimento; 

- Verificare l'efficienza del dispositivo “a uomo presente” di comando per l'avanzamento e la rotazione della fresa; 

- Controllare che tutti gli elementi di fissaggio siano serrati a sufficienza. 

DURANTE L'USO: 

- Durante gli spostamenti spegnere il motore; 

- Non abbandonare la macchina in moto; 
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- Non usare la macchina in locali chiusi; 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Non utilizzare la macchina su terreni di pendenza tale da pregiudicare la stabilità. 

DOPO L'USO: 

- Chiudere il rubinetto della benzina; 

- Lasciare sempre la macchina in perfetta efficienza, curandone la pulizia e l'eventuale manutenzione; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti; 

- Eseguire gli interventi di revisione e manutenzione a motore spento. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Guanti antitaglio 

 Occhiali a mascherina 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Antincendio 

Nome: Estintore 

Descrizione: Estintore 

Posizione:  

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 

compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 

acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 

Nei depositi carburanti. 

Nei locali con accumulatori elettrici. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio d'azione 

dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area dell'escavatore 

Posizione:  

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato rimuovere le protezioni 

Descrizione: 
Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di 

sicurezza 

Posizione: Sulle macchine aventi dispositivi di protezione. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Carrelli a passo d'uomo 
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Descrizione: Carrelli elevatori che si spostano a passo d'uomo 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: È obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 

Posizione: 

Dove si compiono lavori di carico o scarico di 

materiali pesanti. 

Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il 

cuoio delle normali calzature. 

Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 

trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Taglia erba ad elica 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Incendio Lieve 

Microclima severo per lavori all'aperto Lieve 

Movimentazione manuale dei carichi Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare la funzionalità dei comandi; 

- Verificare l'efficienza della protezione agli organi di trasmissione; 

- Verificare l'efficienza della protezione alla lama (elica); 

- Verificare il corretto fissaggio della lama; 

- Verificare la presenza di eventuali ostacoli che possano impedire il corretto funzionamento della macchina (es. pietre). 

DURANTE L'USO: 

- Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 

- Svuotare frequentemente il contenitore dell'erba tagliata; 

- In caso di inceppamento, spegnere il motore per effettuare la pulizia delle lame; 

- Non lasciare la macchina in moto senza sorveglianza; 
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- Eseguire le operazioni di taglio in condizioni di stabilità adeguata; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia della macchina a motore spento, attenendosi alle istruzioni riportate nel libretto 

di istruzioni; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Giubbotto termico antipioggia e antivento 

 Guanti antitaglio 

 Occhiali a mascherina 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Antincendio 

Nome: Estintore 

Descrizione: Estintore 

Posizione:  

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione: 

Nei depositi di bombole di gas disciolto o 

compresso (acetilene, idrogeno, metano), di 

acetone, di alcol etilico, di liquidi detergenti. 

Nei depositi carburanti. 

Nei locali con accumulatori elettrici. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Tosasiepe 

Categoria Attrezzature 

 

Rischi 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Contatti con macchinari o organi in moto Lieve 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 
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PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'integrità delle protezioni delle mani; 

- Verificare il funzionamento dei comandi e del dispositivo di sicurezza. 

DURANTE L'USO: 

- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 

- Non manomettere le protezioni di sicurezza; 

- Nelle pause di lavoro spegnere la macchina; 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 

DOPO L'USO: 

- Eseguire le operazioni di pulizia con il motore spento; 

- Controllare l'integrità degli organi lavoratori; 

- Eseguire gli interventi di manutenzione attenendosi al libretto di istruzioni; 

- Segnalare eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Guanti antitaglio 

 Occhiali a mascherina 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Trattore con radi prato 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Verificare l'efficienza dei comandi, delle luci e dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 

- Verificare il corretto aggancio dell'eventuale macchina; 

- Collegare i macchinari alla presa di forza a motore spento; 

- Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o robusta cabina) 

DURANTE L'USO: 

- Segnalare l'operatività del trattore col girofaro; 

- Non utilizzare la macchina in locali chiusi e poco ventilati; 

- Non scendere dal mezzo con la presa di forza inserita con le macchine semoventi collegate; 

- Chiudere gli sportelli della cabina; 

- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 
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- Azionare il freno di stazionamento; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento, segnalando gli 

eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 

 Guanti antitaglio 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

Trattorino con taglia erba 

Categoria Macchine 

 

Rischi 

Calore, fiamme, incendio Lieve 

Cesoiamento, stritolamento Medio 

Getti, schizzi Lieve 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Lieve 

Rumore Lieve 

Vibrazioni Lieve 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

- Controllare l'efficienza dei comandi e del dispositivo frenante; 

- Verificare l'efficienza del cassone ribaltabile; 

- Verificare la presenza dei carter di protezione dell'organo lavoratore; 

- Verificare la corretta chiusura degli sportelli del vano motore; 

- Verificare l'area e i percorsi; 

- In assenza di rollbar evitare l'utilizzo in pendenza laterale. 

DURANTE L'USO: 

- In caso di inceppamento dell'organo lavoratore, spegnere il motore prima di effettuare le operazioni necessarie al reimpiego della 

macchina; 

- Non rimuovere i carter di protezione; 

- Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 

- Segnalare eventuali gravi guasti. 

DOPO L'USO: 

- Posizionare la macchina in posizione stabile; 

- Azionare il freno di stazionamento; 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al ripiego della macchina a motore spento, attenendosi alle 

indicazioni del costruttore, segnalando eventuali malfunzionamenti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

 Cuffia antirumore 
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 Guanti antitaglio 

 Indumenti da lavoro 

 Occhiali a mascherina 

 Scarpe di sicurezza 

 

Segnaletica di cantiere associata all'attrezzatura 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle 

lavorazioni la cui rumorosità raggiunge un livello 

sonoro tale da costituire un rischio di danno per 

l'udito. 

 

ALLEGATO III - SEGNALETICA DI CANTIERE 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: 

E' severamente proibito: 

- avvicinarsi ai cigli degli scavi 

- avvicinarsi all'escavatore in funzione 

- sostare presso le scarpate 

- depositare materiale sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: 

Attenzione agli scavi. 

 

E' severamente proibito: 

- avvicinarsi ai cigli degli scavi 

- avvicinarsi all'escavatore in funzione 

- sostare presso le scarpate 

- depositare materiali sui cigli 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Macchine in movimento 

Descrizione: 
Attenzione pericolo macchine operatrici in 

movimento 

Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 

segnalabile con altri cartelli. 

E' completato di solito dalla scritta esplicativa del 

pericolo esistente (segnale complementare). 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Limite di velocità di 30 km/h 

Descrizione: Vietato superare il limite indicato: 30 km/h 

Posizione: In presenza di un cantiere stradale. 

 

Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato l'accesso ai pedoni 

Descrizione: Vietato l'accesso ai pedoni 

Posizione:  

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: È obbligatorio indossare il casco di protezione 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo di 

caduta di materiali dall'alto o di urto con elementi 

pericolosi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione dei piedi 

Descrizione: È obbligatorio indossare le calzature di sicurezza 

Posizione: 

- Dove si compiono lavori di carico o scarico di 

materiali pesanti. 

- Dove sostanze corrosive potrebbero intaccare il 

cuoio delle normali calzature. 

- Quando vi è pericolo di punture ai piedi (chiodi, 

trucioli metallici, ecc.). 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: È obbligatorio indossare i guanti protettivi 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, presso le lavorazioni o 

le macchine che comportino il pericolo di lesioni 

alle mani. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: Pericolo di caduta con dislivello 

Posizione: 
- In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 

- Nella zona di scavo. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: È obbligatorio usare l'imbracatura di sicurezza 

Posizione: 

- In prossimità delle lavorazioni come 

montaggio, smontaggio e manutenzione degli 

apparecchi di sollevamento (gru in particolare). 

- Montaggio di costruzioni prefabbricate o 

industrializzate. 

- Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Materiale infiammabile 

Descrizione: Pericolo materiale infiammabile 

Posizione:  

 Categoria: Divieto 
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Nome: Vietato fumare 

Descrizione: Vietato fumare 

Posizione: 

Nei luoghi ove è esposto è espressamente vietato 

fumare per motivi igienici o per prevenire gli 

incendi. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi con lenti opache 

Descrizione: 
E' obbligatorio indossare occhiali con lenti 

opache 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di una 

lavorazione o presso le macchine, ove esiste 

pericolo di offesa agli occhi (operazioni di 

saldatura ossiacetilenica ed elettrica, molatura, 

lavori alle macchine utensili, da scalpellino, 

impiego di acidi, ecc.). 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo carichi sospesi 

Descrizione: attenzione ai carichi sospesi 

Posizione: 

Sulla torre gru. 

Nelle aree di azione delle gru. 

In corrispondenza della salita e discesa dei 

carichi a mezzo di montacarichi. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso 

Descrizione: Vietato l'accesso 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 

interdetta. 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato passare nell'area dell'escavatore 

Descrizione: Vietato passare o sostare nell'area dell'escavatore 

Posizione: Nell'area di azione dell'escavatore. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Indumenti protettivi 

Descrizione: È obbligatorio indossare indumenti protettivi 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle vie respiratorie 

Descrizione: È obbligatorio indossare il respiratore 
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Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste il pericolo di 

introdurre nell'organismo, mediante la 

respirazione, elementi nocivi sotto forma di gas, 

polveri, nebbie, fumi. 
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